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Decreto presidente provincia Trento 12 ottobre 2009, n. 22-24/Leg.

Regolamento di attuazione dell'articolo 46 ter della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, ("Norme in materia di lavori pubblici di interesse provinciale e per la trasparenza negli appalti") concernente la disciplina economica dell'esecuzione dei lavori pubblici
IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA Visto l’articolo 53 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, recante “Approvazione del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo Statuto speciale per il Trentino Alto Adige”, ai sensi del quale il Presidente della Provincia emana, con proprio decreto, i regolamenti deliberati dalla Giunta;

Visto l’articolo 54, comma 1, numero 1, del medesimo decreto del Presidente della Repubblica, secondo il quale la Giunta provinciale è competente a deliberare i regolamenti per l’esecuzione delle leggi approvate dal Consiglio provinciale;

Vista la legge provinciale n. 26 del 10 settembre 1993;

Vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 2303 di data 25 settembre 2009, avente ad oggetto:

“Revoca della deliberazione n. 1845 di data 24 luglio 2009 e riapprovazione del regolamento di attuazione dell’articolo 43 della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26 (Norme in materia di lavori pubblici di interesse provinciale e per la trasparenza negli appalti) concernente la tutela dei lavoratori; approvazione del regolamento di attuazione dell’articolo 46 ter della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26 (Norme in materia di lavori pubblici di interesse provinciale e per la trasparenza negli appalti) concernente la disciplina economica dell’esecuzione di lavori pubblici.”;

Vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 2372 di data 2 ottobre 2009, di rettifica dell’Allegato n. 2 della deliberazione n. 2303/2009 sopra citata, concernente l’approvazione del regolamento di attuazione dell’articolo 46 ter della legge provinciale n. 26 del 1993;

emana
il seguente regolamento:

“Regolamento di attuazione dell’articolo 46 ter della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, (“Norme in materia di lavori pubblici di interesse provinciale e per la trasparenza negli appalti”) concernente la disciplina economica dell’esecuzione dei lavori pubblici.
Art. 1 Introduzione dell’articolo 25 quinquies nel D.P.G.P. 30 settembre 1994, n. 12-10/Leg.
1. Dopo l’articolo 25 quater del D.P.G.P. 30 settembre 1994, n. 12-10/Leg. é inserito il seguente:

“Art. 25 quinquies Disposizioni per l’effettuazione dei pagamenti
1. Nel capitolato speciale le amministrazioni aggiudicatrici prevedono il pagamento in acconto per stati di avanzamento corrispondente all’ultimazione dei lavori. Resta fermo che il credito residuo dell’appaltatore o del concessionario, da esporre nel conto finale, non deve essere inferiore al 2,5 per cento dell’importo contrattuale, fatte salve le trattenute di legge e gli eventuali importi sospesi ai sensi dell’articolo 25 ter.

2. I termini per i pagamenti in acconto per stati di avanzamento non devono superare i trenta giorni decorrenti dalla data di emissione del certificato di pagamento, ferme restando la completezza e la regolarità della documentazione richiesta.

3. Gli stati di avanzamento sono disposti a cadenza bimestrale e comunque in misura pari almeno al 10 per cento dell’importo netto di contratto. Fino al raggiungimento del 50 per cento dell’importo di contratto i pagamenti possono essere disposti sulla base di una registrazione effettuata dal direttore lavori in partita provvisoria sui libretti delle misure e di conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, delle quantità dedotte da misurazioni sommarie, fatte salve le lavorazioni le cui misurazioni non possono essere effettuate successivamente.

L’eventuale riserva da parte dell’appaltatore è considerata tempestiva fino a quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le partite provvisorie.” 
Il presente decreto sarà pubblicato nel “Bollettino ufficiale” della Regione.

NOTE ESPLICATIVE

Nota alle premesse

- L’articolo 53 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, recante “Approvazione del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo Statuto speciale per il Trentino Alto Adige”, come modificato dall’articolo 4 della legge costituzionale 31 gennaio 2001, n. 2, dispone:

“Art. 53 Il Presidente della Provincia emana, con suo decreto, i regolamenti deliberati dalla Giunta.” - L’articolo 54 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, recante “Approvazione del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo Statuto speciale per il Trentino Alto Adige”, dispone:

“Art. 54 Alle Giunta provinciale spetta:

1) la deliberazione dei regolamenti per la esecuzione delle leggi approvate dal Consiglio provinciale;

2) la deliberazione dei regolamenti sulle materie che, secondo l’ordinamento vigente, sono devolute alla potestà regolamentare delle province;

3) l’attività amministrativa riguardante gli affari di interesse provinciale;

4) l’amministrazione del patrimonio della provincia, nonché il controllo sulla gestione di aziende speciali provinciali per i servizi pubblici;

5) la vigilanza e la tutela sulle amministrazioni comunali, sulle istituzioni di pubblica assistenza e beneficenza, sui consorzi e sugli altri enti o istituti locali, compresa la facoltà di sospensione e scioglimento dei loro organi in base alla legge. Nei suddetti casi e quando le amministrazioni non siano in grado per qualsiasi motivo di funzionare spetta anche alla Giunta provinciale la nomina di commissari, con l’obbligo di sceglierli, nella provincia di Bolzano, nel gruppo linguistico che ha la maggioranza degli amministratori in seno all’organo più rappresentativo dell’ente. Restano riservati allo Stato i provvedimenti straordinari di cui sopra allorché siano dovuti a motivi di ordine pubblico e quando si riferiscano a comuni con popolazione superiore ai 20.000 abitanti;

6) le altre attribuzioni demandate alla provincia dal presente statuto o da altre leggi della Repubblica o della regione;

7) l’adozione, in caso di urgenza, di provvedimenti di competenza del consiglio da sottoporsi per la ratifica al Consiglio stesso nella sua prima seduta successiva”.

Note all’articolo 1 - L’articolo 46 ter della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26 “Norme in materia di lavori pubblici di interesse provinciale e per la trasparenza negli appalti”, dispone:

“Art. 46 ter Disciplina economica dell'esecuzione dei lavori pubblici

1. Il regolamento di attuazione disciplina modalità, condizioni e termini per i pagamenti da corrispondere all'appaltatore, prevedendo soglie diversificate degli stati di avanzamento in relazione alla tipologia o all'entità dei lavori. In ogni caso i termini per i pagamenti non devono superare i quarantacinque giorni per gli stati di avanzamento e i novanta giorni per il saldo, decorrenti, rispettivamente, dalla data di emissione del certificato di pagamento e dalla data di approvazione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione, ferme restando la completezza e la regolarità della documentazione richiesta.

2. Il regolamento di attuazione disciplina i limiti di ammissibilità, i criteri di calcolo e i casi di corresponsione dei premi di accelerazione per l'anticipata conclusione dei lavori rispetto al termine contrattuale, anche per il caso in cui i premi non siano previsti nel bando di gara o nel capitolato speciale.

3. Per i lavori pubblici affidati dalle amministrazioni aggiudicatrici indicate dall'articolo 2, comma 1, non è ammessa la revisione dei prezzi. A questi lavori si applicano le disposizioni per il prezzo chiuso di cui all'articolo 133 del decreto legislativo n. 163 del 2006.

4. Se nel corso dei lavori si verificano aumenti del costo dei materiali, derivanti da fatti eccezionali, superiori al 10 per cento e tali da comportare un aumento del 5 per cento del valore complessivo del contratto, accertati dalla Giunta provinciale ai sensi dell'articolo 13, comma 6 ter, l'appaltatore può chiedere, comprovando i costi sostenuti, un indennizzo per la parte eccedente la percentuale del 10 per cento.

5. La Giunta provinciale stabilisce i criteri e le modalità per l'accertamento e la corresponsione dell'indennizzo previsto dal comma 4.” 
